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Le fàsi drammatiche dell'inseguimento e della morte di Alberta Battistelli e le reazioni del quartiere 

dalla tensione e dalla paura 
Sulle scale di Santa Maria e nei bar della zona — I commenti, 
le testimonianze, le ricostruzioni — Vigili e poliziotti aggrediti 

Il sindaco 
fra la gente 

a Santa Maria : : 
Un dialogo con II quar

tiere, con la gante di Tra
stévere, un tentativo, uno 
del tanti, parche hai ean
tro, anche a Santa Maria 
ai ritorni a un clima di re
ciproca '• collaborazione e 
comprensióne, fra 1 vigili 
urbani a gii abitanti. E' sta-
to questo II sento dalla vi
sita che Il sindaco ha com
piuto ieri - sera nel posto 
dove è stata uccisa la gio
vane Alberta Battistelli. 
Appena sceso dalla sua au
to 11 compagno Petrose!li ò 
stato attorniato da una pic
cola folla, che gli ha posto 
domande, ha mosso accusa. 
Con loro il sindaco si è 
soffermato a lungo, in un 
dialogo a-tratti acceso, an
che polemico ma sempre 
Ispirato dalla voglia di ca
pire. '-; ---'. •-••••••---•••• 

In fondo il suo arrivo a 
piazza Santa Maria, è sta
ta la prima traduzione pra^ 
tica dell'appello che il com
pagno PetroseUl aveva lan
ciato poche ora prima in 
consiglio comunale. La se
duta di ieri in Campidoglio, 
infatti, è stata quasi intera
mente dedicata al dibattito 
sul tragico episodio dell'ai-
.tra sera.- ••' ••"••" 

All'inizio del lavori > ha 
preso la parola il sindaca 
Il suo è stato soprattutto un 
invito ad abbandonar* ogni 
tentativo di strumentalizza
zione della vicenda, • a av
viare una riflessione seria 
• pacata. Dopo aver lotto là 
relazione sui fatti che il co
mando del vigili ha pro-
tentato al sindaco • all'as
sessore competente, Petro-
selli ha affermato che non 
è mai stata intenzione del
la giunta ritenere eh* I vi
gili urbani potessero essere 
chiamati a una supplenza 
nella difesa dell'ordino pub
blico. • -

Insomma, ha continuato II 
sindaco, bisogna combatter* 
rilluslone, che qualcuno a-

' limante in modo delittuoso. 
che la soluzion* risieda In 
una completa milltarizzazte-
n« del corpo a anche raltra 
illusione che in fondo si 
può continuare come prima. 
come se a Roma non esi
stesse un terrorismo a una 
criminalità organizzate. Oc
corra accentuare la collabo
razione con la forza oWor-
din* a al tempo «testo ac
crescere la professionalità 
dai vigili. 
• I l compagno Peti ocelli ha 
conduco con un appallo: un 
«avito a aprire un dibattito 
con la gente di Trastevere, 
anche con I giovani che la 
frequentano per risanare la 
frattura che qualcuno ver-
labbe irreparabile. 

Un discorso responsabile, 
che ancora una volta però la 
DC ha preferito ignorar*. I 
due consiglieri de eh* han
no preso la parola Patito Sa
lano • Dì Bernardi, hanno 
tentato dì contrapporr* il 
corpo o*i vigili alt* giunta. 
hanno tentato di creare 
confuotone proponendo una 
divisione fra e innocentisti • 
che sarebbero loro, I di
fensori del « vigili » e I « eol-
pevollstl » che sarebbe nien
temeno che la giunta. 

Nei dibattito * intervenu
ta anche II compagno Fato-

— ha ricordato — raltra ae
ra a Roma aana avvenuti al
tri due episodi: ò inerte un 
ragazzo per l'eroina a c'è 
alata un attentato contro un 
centro di lotta alla droga. 
Seno I sintomi di un proble
ma che rlguf^damiillaiadl 
giovani, purtroppo, a ohe 
non si può affrontare^solo 
.•riandò — anone • • • « • * 
cassarlo — di ristruttura-
alena eoi ceree dei vie»! 
urbani. ,...v 

€ Andava a fare gli scippi 
per bucarti », «.una ragazza 
come ne vedi tante, qui ih 
piatta »t « una donna sfortu
nata ». Un po' alla volta, quel
li che l'altra notte c'erano, 
cominciano ad arrivare. Si 
siedono ai tavoli di piatta 
San Callisto. Si salutano. Co
minciano a girare e si inse
guono con i motorini, « Ce 
l'hai un po' di fumo?, ». « Do
veva succedere, prima opoi ». 

Ci sono proprio < tutti..- Le 
tré anime di Santa Maria in 
Trastevere. Intellettuali, poli
tici, artisti che nel quartière 
vi abitano da anni. I giovani 
e i tossicodipendenti che' ci -
vengono ogni sera da tutti i 
quartieri di Róma, cóme Al
berta Battistelli; E infine i 
trasteverini, quelli che nella 
zona ci sono nati, e che sono ' 
rimasti in podhL'Ai tàvoli déT 
bar, se entri un po' in confi
denza con la gènte, scopri che 
su dieci sette sono stati in 
carcere. Mólti per furto, per 
procurarsela; droga. Come Al
berta, che in carcere c'era sta
ta più di una volta. 

Ce una donna che è stata 
sua compagna di Cella a Re
bibbia: Una delle iiltimé per
sone che l'ha vista'viva, l'al-); 
tra'sera. «Era completamen
te "fattaT — dice. ~. E" peri 
questo che non credo vera la" 
storia- dello scippo. Per quel 
giorno aveva risolto il suo pro
blema». Alberta aveva biso
gno di centomila Ure al gior
no, poco più, poco meno, se-., 
condo l'andamento del mer
cato dell'eroìna. * Vedi — ag\ 
giunge — qui tutti hanno vi
sto bene come l'hanno uccisa. 
Ma non là dicono, perché non 
vogliono intromettersi ». « Sia
mo, conosciuti, e segnalati — 
spiega fra i denti un amico — 
abbiamo paura ». 

Dai vicoli intorno a San
ta Maria continuano a com
parire motorini. ' Passa qual
che auto -. nell'isola che ieri 
pomeriggio nessuno ha con
trollato. Tossicodipendenti e 

'spacciatori piccoli e grandi 
passeggiano, si scambiano 
cenni e segnali, scansando. 
qualche turista fermo a guar
dare la piatta con la guida 
MichcUn in mano. Tutti so
no avvertiti che quello fi in 
Jeans e maglietta è un po
liziotto in borghese. La ten
sione cresce. Sulle scale del
la fontana scoppiano un paio 
di risse. Un giovane si sca
glia su un altro, una donna 
10 difende, ma non succede 
nulla di grave. éSai — spie
ga uno seduto sul fontano-
ne — quello B ce Tha a mor
te con gli spacciatori di eroi
na».- — - •-- - • 
' La piatta si anima. Le ra
gazze portano i cani a pas
seggio. Un po' alla volta cen
tinaia di voci, da decine di 
crocchi, di - tavoli di bar, ri
costruiscono la tragedia del
l'aura - notte. Le scene scor
rono come in un fUm. Im
precise, commentate di volta 
in volta con rabbia, rasse
gnazione, disperazione, dolo
re. Dall'ingresso di via della 

. Paglia, dove la 500 è entrata 
a Santa Maria, fino a qwn-
do si è fermata tn via San 
Francesco a Ripa. Strade e 
angoli di Trastevere che for
mano un tutt'uno per chi li 
conosce. Il posto dei tossi
codipendenti e quello degU 
spacciatori di eroina (30 mi
liardi di fatturato affanno 
nel Quartiere). Quello dove 
appena entri ti chiedono una 
sigaretta o gli spiccioli. Do
ve devi stare attento alla 
borsa, altrimenti te la sciu
pano. Ma anche una delle 
piaz*e ptii belle, dove anda
re di notte a poiseoginre. a 
prendere U fresco o un ge
lato. 

m Ero seduto al bar Di 
Manto, con quattro amici — 
racconta Sandro Cappellet
ti —. Ho visto la SO0 beige 
oltre le transenne, tra la 
fontana e il p a i a n o di San 
Callisto. Mi alzo per vedere 
che avrebbero fatto i vigili 
11 primo si avvicina tn moto. 
La 500 parte. La guardia la 
insegue, si accosta, tenta di 
superarla. Scatta Valìarme 
anche all'altro posto di bloc
co, anello all'uscita del risto
rante Sabatini. Si sentono i 
primi spari. L'ho visto con 
precisione. Il primo a spara-
rt è stato un ' ttimue basso. 

tarchiatao con ' i baffi, che 
si vedeva spesso nel • quar
tiere. : Era a piedi ._ Ma la 
macchina • prosegue • ancora. 
Passa davanti al bar di piaz
za San Callisto, raggiùnge il 
ristorante Angélohi. « Non an
dava veloce, il vigile l'ha rag
giunta a piedi. Si. è buttato 
sulla 500, ma è caduto». 

Seduti ai; tavoli all'aperto 
del ristorante- ci sono an
cora Una quindicina di per
sóne.-Corrono tutti nelle sale 
interne. Grida; caos, - confu
sione, terrore per i colpi che 
non finiscono. « Non si spara 
così., fra la gente — dice il 
padrone del ristorante — que
sta poteva veramente essere 
una stiage. In • tutto credo 
di aver sentito una ventina di 
colpi»;- La SUO1 imbocca, coh-
tromano S. Francesco, a Ripa. 
a fio visto — dice una donna 
— due ragazze che si teneva
no per mano e tremavano. A-
vevano i vestiti tutti sporchi. 
Erano appena uscite da sot
to l'auto sotto cui si erano 
rifugiate. .Tanti hanno fatto 
cosi, e anch'io sono subito 
scappata». >'• 

Qualche decina di metri 
avanti là macchina si férma. 
Alberta Battistelli è\ morta. 
è Così piena di droga— ag
giunge un : altro — non deve 
aver capito che se non si fer
mava '. l'avrebbero uccisa ». 
* Sono stato uno dei primi 
ad avvicinarmi — dice un al
tro. Le ho toccato te tempie 
per. vedere se era viva, le ho 
sollevato U mento. Poi i vi
gili mi hanno brutalmente co
stretto . ad andar via. Non 
hanno fatto avvicinare nes
suno', nemmeno degli studri-
ti di medicina che volevano 
dare aiuto». -'-•_•.- -•••-••* --•••--~' 

Nei t minuti successivi, la 
folla, due trecento persone 
che èrano a S. Maria, ha con
tinuato ad ondeggiare, a cor
rere di qua e di Uk. 

« A provocare Fincendio del
le macchine — dice un uomo 
— è stato un ragazzino di 
sedici anni, che aveva assista 
to a tutta la scena, sconvolto 
dalla paura. L'ho visto io. La 
moto del vigile era a. terra, 
la benzina si era rovesciata. 
Lui ha gettato un cerino ac
ceso. L'incendio si è diffuso 
a due macchine vicine ». 

I commenti, i racconti, le 
ricostruzioni, a. Santa Maria, 
un giorno dopo la morte di 
Alberta Battistelli non fini
scono qui. Continuano per tut
ta la serata e la notte. Ci 
anche chi si chiude in cosà 
e per un pò" di tempo neUa 
piazza non ci rimetterà pie 
piede. 

• . Ce chi ha aspettato tutto 
U giorno, in preda alta esa
sperazione che i vigfH urbani 
si presentassero nel quartie
re. Està lasciato andate alla 
peggiore delle reazioni: insul
ti e sassate contro la poiitia, 
vìgili e carabinieri. 

In serata ci sono stati inci
denti. Un gruppo di teppisti 
ha aggredito te due pattuglie 
di vigili appena entrate tn ser
vizio. Pietre sono state sca
gliate invece contro le m vo
lanti » della poiitia accorse tn 
soccorso dette guardie. Quat
tro persone sono state fer
mate e accompagnate al com
missariato di Trastevere. Due 
vigili sono stati leggermente 
feriti. ' 
YfELSJR FOTO: il sindaco tra 
la gente a Trastevere è ran
tolo tra piana & Maria e 
ria a Celfisto. 

Celali» 
t élsanatt» 

Altro grave episodio ier 
aera dalle conseguente, for
tunatamente. non dramma 
tiene. Un vigile dell'urbe 
Natele Betnbroni di M armi 
è s tato aggredito in 
Morgana. Kr» ctrea 
notte e il metronotte si Ut> 
vava nella ptaaueUa, a pò 
chi metri da piaaam v e 
nezla, per II regolare giro d 
controllo, quando aiTtaprov 
viso quattro e etnajoa gk» 
vani gli af tono awieanatl 
• l o hanno ceiptto atta basta 
con un corpo contundami. 
Quindi lo hanno 

Due anni fa 
il primo «buco» 

dalla 
I vicini di casa, alla Maglìana, non parlano 
La sua scheda negli archivi della Questura 

uà 

Al numero 95 di via ' deh 
l'Imbrecciato c'è un comples
so di belle palazzine a quat
tro piani che è come un « pu
gno in un occhio», nella zo
na popolarissima della Ma
gnano. Qui, all'interno 3 del
la scala D, abitava Alberta '• 
Battistelli. Aveva 21 anni. Vi
veva insieme coi genitori e 
coi suoi due fratelli: Ma Vive
va con loro per modo di di
re. perché da quando, nel 
setembre del '79, era scom
parsa per la prima volta, di 
casa, la ragazza andava < e 
veniva. Lunghi periodi di as
senza, poi.il ritorno, dopo un 
arresto è un po' di giorni di 
carcere, per uno scippo o un 
furto. La storia di Alberta, 

! sembra che la conoscano me
glio i funzionari alla Que-' 
stura dei vicini di casa, quel
li che le vivevano accanto. 

• In quel complesso di belle 
palazzine à quattro piani, in
fatti nessuno vuole parlare, 
nessuno sa niente, nessuno 
la conosceva. - « Che vuole ; 

'••— dice uh po' contrariata : una signora che vive nel
l'appartamento di fronte à 
quello della famiglia Batti
stelli — è gente che non ha 
mai avuto rapporti con nes
suno. qui dentro. Buongiorno 

;. e buonasera e basta. Sì, h 
•vedevo ogni tanto, sentivo 
(che tornavano tutti insieme, ; all'ora di pranzo. So che la 

ragazza si chiamava Alberta, 
perché l'ho sentita chiama
re qualche volta. Ma non mi : 

;/ chieda chi fosse e cosa fa-
:-' cesse, perché proprio non so 

dirglielo», : •..-•••.? ••:-.-t>•':• •*•:-,•">.: 
y Gli altri inquilini nemme-

i no'aprono la porta.'«Non •? 
abbiamo niente da dire, lo 
chieda al portiere », rispon-
iendo da dietro l'uscio. E an-

, che ' il portiere ; non • parla. ,' 
.••;• «Cfte vuole ho un.sacco da ' 
'fare — dice — mica posso' 
. sapere tutto di tutti ». Un si

lenzio infastidito, una reti-
:: cerna angosciante; è come se -

tò morte di Alberta, i suoi 
precedenti penali, là sua vi
ta, il suo andare e venire da 

;. casa, fossero una «mac- , 
chia». per un palazzo così 
tranquillo. E il silenzio aiu
ta a restarne fuori, a non 

,.'-. immischiarsi. '= - - -- ; . 
1 "All'interno 3 della scaia D 

: ,non c'è nessuno. Né i geni- • 
tori, né i due fratelli, che 
poco -prima hanno ricono- ] 

•"=, scinto il cadavere^ Le serran- ^ 
.'• de sono abbassate, una gros- ' 

sa tenda verde « difende » il : 
balcone dal sole, nel giardi- -

. no ci sono tanti vasi di fio 
ri. Quella casa, grande, e il 

' primo segno di • una certa 
agiatezza, di una famiglia 
senza problemi finanziari. 1 
genitori di Alberta, infatti 
(e anche questo si sa dalla 

Questura, perché i vicini con
tinuano a non sapere) han-

. no un negozio di antiquaria-
• to a Trastevere, che tira, che 
• va bene. •«'ÌJ*V-Ì:U'/*Ì*ÌÌ1ÌÌV.^^Ì3 _ 

In Questura, purtroppo, si, 
riesce a sapere di più di lei. 
Ma un di più che è sólo una 
parte, l'ultima, della vita di 

> Alberta. Per la polizia.la sto
ria della ragazza comincia il 

' norie settembre del '79, quan
do i genitori, disperati, ne 

denunciano la scomparsa. Dl-
, ctassette giorni dopo, a Mon-
teverde. viene fermata una 
giovane, a bordo di-una cin
quecento rubata: si tratta 
pròprio di lei, di Alberta Bat
tistelli, che viene arrestata, 
per la prima volta, vèr furto 
aggravato. Agli agenti che. 
le dicono che i genitori la 
stanno cercando, che sono 

• disperati, risponde che. non 
gitene importa niente. È*, il 

^prmio episodio. V -. • 
Alberta, per quel fatto, re

sta in carcere una decina di 
.. giorni, poi viene liberata, il 

quattro ottobre. Passa poc 
tempo e il 21 novembre i ce 
rabinieri la fermano su un 
macchina, a Trastevere, coi 
addosso una pistola, una ce 
libro 7,65. Viene arrestata ó 
nuovo. E di nuovo, dopo vet 
ti giorni, è rimessa in Ubei 
tà provvisoria. A gennaio ù 
uuesvanno la polizia flemm 
nile la rintraccia e cerca a 
convincerla a tornare a casi 
Ma Alberta non ne vuole se 
pere, a casa, dai suoi. no\ 
vuole tornarci. ^ '> .• 

Da quel momento la raga; 
za diventa, « u)ficialmente 
sui verbali della polizia, un 
tossicodipendente. Proprio 
17 di gennaio il commisti 
fiato Aurelio inoltra un ra\ 
porto alla Procura della Ri 
pubblica nel quale si die 
che Alberta Battistelli è to 
stcomane, che è stata fermi 
ta su una macchina, nell 
zona, con una dose di eróin 
addosso. E' lei stessa, i 
quell'occasione, a dirlo: a Ai 
buco da due anni — avrebb 
riferito agli agenti — ne un 
mezzo grammo al giorno 
Aveva cominciato prima < 
andarsene di casa - quind 
forse s'era « bucata » usand 
l soldi.dei suoi genitori, fo 

. se nella stia stanza, in que 
l'a'ppartamento al piano ria 
tato. Ma poi, aveva lasciai 
casa, aveva cominciato 
scippare per rimediare ogi 
giorno i soldi per l'eroina. •< 

Alla fine di gennaio la n 
gazza viene arrestata un'à 
tra volta: proprio per un 
scippo, compiuto a Monteve 
de, dove, dice ta polizia, ei 
conosciutissima. Anche i 
questo caso Alberta si fa a 
cuni giorni a Rebibbia, p\ 
esce in liberta provvisori 
Là sud «schèda» in Questui 
finisce qui. Per sei mesi t 
lei non si sa più niente, 
«dossier» della polizia si fé 
ma. Pòi, l'altra notte, in pia 
za Santa Maria in Trastev 

. re, due colpi di pistola hai 
no fermato la sua vita. 

Le guardie municipali in assemblea discutono la loro funzione e comunque non scendono in sciopero 

La decisione di « uscire », continuare H servizio e non creare fratture - Una discussione difficile - fi ruolo del sindacato giallo 
che soffia sul fuoco della militarizzazione • Le ambiguità ered itate dalla DC - « U i non può entrare, questa è una caserma » 

Al comando genera le .de i vigili -urbani, 
a diie passi dal Campidoglio. C'è un'as 
semblea, l'assemblea generale delle «guar
die municipali » per discutere la tragedia 
di Santa. Maria In Trastevere. Subito ap
pare una cohtraddisione: è un'assemblea, 
con tanto di dirigenti sindacali, come in 
ógni posto di lavorò, come in ogni ufficio: 
capitolino. Con qualche l imite in più, pe
rò. Al cronista che vuo le partecipare, u n ; 
ufficiale risponde: « Mi splace, m a questai 
è una caserma. Per entrare occorre il per
messo di questo, il timbrò di quest'altro»• 
e così via. Insomma, anche da queste pic
cole cose ci si rènde conto c h e il vigile 

' ancora non ha una d e f i n i t o n e precisa. \ 
ancora non sa bene fino a che punto è ; 
« poliziotto > e fino a c h e punto è un'altra 
cosa. -: - •< ;-: :/ ;'"-;.-'" /•.-" *N; ''.-.• - ' \ 

E' un discorso delicato, m a dòpo là mor
te di Alberta-Batt istel l i non più rinvia-; 

r bile. « Vuoi una definizione di cosà, vo- ; 
gliamo che s ia il vigile? — dice Renato 
D'Ezio, u n compagno della segreteria della 
CGIL dèi pubblico impiego che partecipa' 
all'assemblea. — E" difficile dirlo. Comin
ciamo còl dire quello che non vogliamo ' 
che s ia: non Togliamo c h e s ia un altro 
corpo da aggiungere a quelli della poli-
aia e dei carabinieri da gettare in campo : 

•- ì C r * > \ 
y . : • • > , ' ì . • » - • < • - • • -

. ne l la r difesa dell'ordine pubblico: Sarebbe 
- un errore gravissimo, visto che già oggi 
paghiamo, e caro, la mancanza. di coordi
namento tra gii appaiati, i corpi separati. 
E poi, a conti fatti, spazio per un'attività 
di polizia amministrativa i vigili •. urbani 
ce l'hanno, eccome». ••-. J —^ L 

Con leggi che ormai sono entrate nella 
testa di tutti, la «383» e il decreto «616», 
con il passaggio' cioè di numerosi poteri 
agli ènti locali, con il decentramento del
lo Stato le guardie municipali,sono, diven
u t e uno strumento operativo insostitui
bile per le amministrazioni. « E noi vo
gliamo che questi siano i compiti del vi-

, gilè —: continua D'Ezio. — La disciplina 
del traffico, la lòtta all'abusivismo edilizio, 
la battaglia contro la frode commerciale. 

: Senza contare c h e con la riforma sani
taria i vigili dovrebbero. prevenire e inter
venire negli .incidenti sul lavoro. Ti ! pare 

-pOCO?». -•-•-,-vr.;_= ; , . . . i r , v ;V ; . ; . -;"--•'•,;,;;\.-

« E c'è di più ~i- interviene della discus- -
; sione un altro lavoratore, Francesco Roc
chi — H vigile dovrebbe svolgere una fun
zione importante, di collegamento tra la 
gente, tra 1 quartieri e l'amministrazione. 
II «vigile di quartiere», la novità che ha 
introdotto questa giunta, in fondo non 
è anche una figura che raccoglie, dovrebbe 

- raccògUéreV i suggerimenti,' le idee delia ' 
gente per poPpassarle al consiglio e vice- ^ 
.versa?».--. ^;u:;5J^v,';'A^:: '.•'-.•'i'-v-.M >.-"i,--~"-!I.progetti e — perché no? — anche le 

« utopie » non sono poche. Eppure al vigile 
manca ancora una definizione. In Parla
mento ci seno numerosi progetti di legge, 

> per spiegare chi sono, per tratteggiarne 
compiti e limiti. Ma — a giudicare dall'in-.' 
teresse del governò — questi progetti 
resteranno tali per un bel po' di tempo. 
," Rimandando la soluzione del problema, 
la confusione aumenta: Una confusione 

, che è antica, anche questa un regalò della 
Democrazia. Cristiana f ino al TO i vigili . 

.erano agenti di polizia e come tali auto-. 
rizzati a portare la pistola. Poi, la giunta 

. di allora cambiò regolamento: - si - intro- [' 
dusse il, critèrio del porto d'armi collettivo. 
(insomma là licènza, ce l'aveva 11 corpo). 

Di questo passo ai è andati avanti pa
recchi anni, fino a che oggi c'è una situa- : 

_ sione in cui alcuni vigili sono agenti, altri 
no. «Queste.sonò le vere questioni che 

; vogliamo risolvere — continua D'Ezio . — -1 

è un falso problema quello di dire: pistola 
sì o pistola no. Prima vogliamo sapere 

.chi siamo e a cosa serviamo». --..•-
E in questa situazione, cresce e prospera -

il sindacato autonomo. Qui a Roma si 

.•chiama - FaÙèi^òhfaÌL. Perché se ne ? pai 
la? 'Semplice: sui cinquemila" vigili capi 

; : tolini, ben nulle aderiscono' al s indaca i 
giallo. U n a percentuale altissima, uh prc 

K blema in più c h e non può essere affron 
tato solò con gli esorcismi. L'organis 
zazione autonoma il suo mestiere l o si 
fare e bene. Ad esempio, sfruttando le 
situazione, chiede che i vigili s iano eco 

r nerati da certi compi t i , ,ma nello stesse 
tempo ottengono le indennità previsti 

. p e r l à polizia.' -, .•--••?:•-•••<'; 
--- Spesso sono riusciti . a contrapporre £ 
vigile alla gente — pensiamo a certi sc io 
péri « selvaggi » — ma stavolta nessune 
ha potuto strumentalizzare l'episodio di 
Santa Maria in Trastevere, e all'assemblefl 
di ieri, nonostante qualche voce c h e invi 
tava le «guardie» a restare negli uffici 
del comando, i vigili all'unanimità hanno 
deciso di «usc ire» , di continuare il loro 
servizio notturno. Un passo avanti, e im
portante, perché la tragedia dell'altra aera 
non crei fratture insanabili. > , : . . , 

Scrtlil a cura di: 
Stefano BoccoMttt 
Carle Gavoni 
Marina Marasca •• 
Pietre Spataro 

disoccupai 

La strage dell'eroina: un altro giovane morto 
Vittorio Aliarli la sedicesima vittima 

in poco più di sei mesi 
Nella vettura c'èrano altre siringhe? 

Sarebbero necessari ; 
controlli sulla droga « sporca » 

immessa sul mercato 
Aveva 24 anni l'ultima vit

ame di questa vera e pro
pria strage dell'eroina a Ro
ma. Sedici morti, solo dall'ini 
zio dell'anno. E ieri è toccato 
a Vittorio Abani. un ragazzo 
originario di Ahofoote, in pro
vincia di Cosenza, da poco 
tempo a Roma in cerca di un 
lavoro. 

Ancora una vetta, la crona
ca di questa morte per eroi
na è scarna, identica a tutte 
le altre. Un corpo immobile 
viene notato poco dopo la otto 
di ieri aaattàna iteU'abatacoto 
dì una « 13S », pavcheggtata 
in via Selinunte. al Tuscolano. 
n panante chiama altra gen
te. c'è pure un medico che 
può però soltanto constatarne 
la merla, n giovane indossa 
una camìcia, dai jeans e scar
pe da tennis. 

Accana* al carpa d sareb
bero almeno due siringhe. Se 
tueJto'particolare venisse con-

fsiaaaau aoa d avrebbero dub

bi: insieme a Vittorio Abani 
c'erano altre persone, fuggite 
dopo essersi rese conto della 
morte del giovane. Una mor
te che, secondo il medico, ri
salirebbe addirittura alla se
ra prima. 

Nessuno aveva denunciato 
la scomparsa di Vittorio Alia 
tri. I feritori, con i quali vi
veva in via' Aruleno Celio Sa
bino 25, a ir Appio Latino, so
no fuori Roma in vacanza. I 
carabinieri, che s i sono re
cati neu'anpartamento subito 
dopa la scoperta del cadave
re, hanno forzalo la porta per 
entrare. Durante la perquisi-
none è stata trovata una pi
stola «Bere t ta» calibro 7.C5 
con caricatore, ma sembra sia 
stata retoiannente denunciata 
dal padre. 

Sulla causa della morte c'è 
n soHto dubbio: « overdose » 
o sostanze mie lèsali mischia-. 
te all'eroina? L'impressionan
te taVaaaalosj di morti a Ro

ma con la siringa a) braccio 
lascerebbe supporre l'introdo-
zìone nel « mercato » di « ro
ba » sporca in enormi quanti
tà. Purtroppo però non sem
bra possibile verificare la 

a causa delia inef-
dl certi strumenti 

< burocratici > e giuridici. La 
magistratura potrebbe Infatti 
decidersi una volta per tutte 
ad ofdanare, quando la poe
sia - - - - - - -

eroìna, un'analisi della 
stanza. 

Se una dose «sporca» 
stroncato fl giovane Atiau 
stabilirà l'autopsia. Ititi 
gli investigatori tentano dì 
salire allo spacciatore 
l'ha venduta. 

Vittorio Ahani è ruttane 
una lista lunghissima. 
quest'anno ha raggiunto 
quota spaventosa di sedici 
poco più di sei mesi. Il ] 
ma, il 19 gennaio, fu un 
mo di 42 anni. Si pensò ad 
suicidio, perché la vittima 
un maialo di cancro, n ì 
se dopo, febbraio, tre ra| 

i sf mooiono con la siringa 
, braccio nel giro di una si 

mane. 
La tragica sequenza co 

nua a mano, aprile. Nel i 
se di maggio mooiono a 
chi giorni di distanza l'i 
dall'altro altri tre giovi 
Stessa impressionante <f 
centuale» a giugno. L'ulti 
sarà Walter Dulhia. a Cei 
celle. Diventa difficile ten 
il conto. Anche perchè ci 
no episodi non chiariti,. i 
denunciati. Ma la cifra vai 
rà di poco. Circa 7© morti 
batt*aMaE, sedaci a Roma. 
nuovo, tragico record. 

KMLUL FOTO: Vittorio A 
«*» ••"* lo hanno riuovi 
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